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La polizia ha portato a termine una 
operazione anti droga, tra Apricena e 
San Nicandro Garganico, denominata 
"Acca24" che ha permesso di 
chiudere la bottega dello spaccio 
aperta giorno e notte
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VENDEVANO DROGA 
"ACCA 24" 

La Polizia di Stato, nella giornata odierna, 
alle prime luci dell’alba, ha dato esecuzione a 
n.8 ordinanze di custodia cautelare, di cui 6 
in carcere e 2 agli arresti domiciliari, in ordine 
al reato di detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio, emesse 
dall’Ufficio Gip del Tribunale di Foggia, su 
richiesta della locale Procura, nei comuni di 
San Severo, Apricena e San Nicandro 
Garganico.

L’articolata attività investigativa, diretta e 
coordinata dalla Procura della Repubblica 
di Foggia, ha determinato l’acquisizione di 
gravi indizi di colpevolezza a carico degli 8 
soggetti, presunti responsabili del reato. 

Le indagini avviate nel periodo compreso 
fra marzo e luglio 2021, sono scaturite da 
un’attività accertativa posta in essere dal 
personale del Commissariato P.S. di San 
Severo, nei confronti di un gruppo di 
soggetti, molti dei quali già noti alle forze 
dell'ordine per reati specifici, 
presumibilmente dediti all’acquisto e alla 
cessione di sostanza stupefacente del tipo 
cocaina, nel territorio di Apricena. Le 
investigazioni, sviluppate avvalendosi di 
intercettazioni telefoniche e delle 
tradizionali tecniche di pedinamento ed 
osservazione, hanno consentito la 
compiuta identificazione dei presunti 
responsabili, nonché di un terzo soggetto, 
una Guardia Particolare Giurata, quale 
custode della sostanza. Dall’attenta 
osservazione dei soggetti apricenesi è 
stato possibile riscontrare che gli stessi 
avessero rapporti con un altro gruppo di 
soggetti, presumibilmente dediti allo 
spaccio di sostanze stupefacenti, operante 
nel territorio di San Nicandro Garganico. 
Nello specifico, gli apricenesi si sarebbero 
riforniti dai sannicandresi, per poi rivendere 
la sostanza nel loro territorio. L’operazione 
“ACCA24” prende il nome da un locale 
ubicato in San Nicandro Garganico, adibito 
a “club abusivo”, dove avvenivano le 
cessioni di sostanza stupefacente, con veri 
e propri turni di presenza nell’arco 
dell’intera giornata, anche nelle ore 
notturne, che quindi garantivano un 
servizio continuativo h24. 

SPACCIO 
SENZA 
SOSTA



I Carabinieri del Nucleo Investigativo 
del Comando Provinciale di Foggia 
hanno dato esecuzione ad 
un’ordinanza di custodia cautelare 
applicativa del carcere emessa dal 
Tribunale di Bari – Ufficio del GIP/GUP, 
su richiesta dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia del capoluogo, a carico della 
vittima dell’agguato omicidiario armato 
verificatosi lo scorso 21 ottobre, in 
Foggia, già sottoposta agli arresti 
domiciliari in conseguenza 
dell’operazione antimafia 
convenzionalmente nota come 
“Decimabis”, per la quale, tra l’altro, 
sempre tale persona ha già riportato 
una condanna in 1° grado a seguito di 
giudizio abbreviato. In particolare, gli 
investigatori dell’Arma, in relazione alle 
indagini avviate in conseguenza 
dell’efferato delitto di presunta matrice 
mafiosa, dirette e coordinate dalla DDA 
di Bari, hanno accertato una pluralità di 
violazioni alle prescrizioni inerenti la 
misura degli arresti domiciliari sino a 
quel momento in atto. Durante il 
sopralluogo svolto dai Carabinieri del 
Nucleo Investigativo, con il contributo 
altresì tecnico della dipendente 
Sezione Investigazioni Scientifiche, 

sono state riscontrate diverse 
presumibili anomalie, tra le quali anche il 
rinvenimento di una somma di denaro il 
cui possesso, unitamente ad altro 
materiale ritenuto utile alle indagini, 
secondo i primi accertamenti eseguiti 
dagli Inquirenti, è risultato ingiustificato 
da parte dell’interessato, motivo per il 
quale si è proceduto difatti al relativo 
sequestro preventivo.

Sulla scorta di tali elementi, il Tribunale 
di Bari – Ufficio del Gip/Gup, 
evidenziando nel proprio provvedimento 
di aggravamento, con elevato grado di 
probabilità, come l’arrestato abbia 
mantenuto contatti con la criminalità 
organizzata locale, risultando così 
l’agguato omicidiario commesso ai suoi 
danni un indicatore importante del suo 
perdurante coinvolgimento in logiche 
criminali, ha sostituito la misura in atto 
degli arresti domiciliari con la custodia 
cautelare in carcere.

Oggi, quindi, dopo la dimissione 
dall’Ospedale di Foggia, i Carabinieri del 
Nucleo Investigativo di Foggia hanno 
dato esecuzione a tale ordinanza e così 
tradotto in carcere l’uomo, per essere 
messo a disposizione dell’A.G. 
competente.
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DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
730 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Bari 385, Bat 80, Brindisi 165, 
Foggia 134, Lecce 408, Taranto 143. I 
residenti fuori regione sono otto, quelli di 
provincia in definizione quattro.

134
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

51327
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 1.327 i nuovi casi positivi al Covid 
registrati nelle ultime ore in Puglia su 12.308 
test. Cinque i decessi che sono stati 
registrati. Il tasso di positività è del 10,8%. 
Sono complessivamente 14.235 le persone 
attualmente positive, 161 quelle ricoverate in 
area non critica 8 in terapia intensiva. 



INTERRUZIONE DI 
ALCUNE STRADE 

PROVINCIALI

"Abbiamo un'occasione da non perdere e 

dovremmo coglierla non certo costruendo 

ghetti d'oro con i 114 milioni di euro stanziati 

dal PNRR per smantellare gli insediamenti 

informali, come eufemisticamente il 

burocratese chiama i 35 luoghi di inciviltà 

dove vivono e sono sfruttati i lavoratori 

immigrati che lavorano nelle nostre 

campagne". Lo ha detto il vicepresidente 

della Regione Puglia, Raffaele Piemontese, 

intervenendo ieri pomeriggio all'incontro 

promosso dalla CGIL Puglia a "Casa 

Sankara", nelle campagne al confine tra 

San Severo e Foggia, dove c'è un'azienda 

agricola concessa dalla Regione Puglia a 

un'associazione di migranti africani che 

hanno creato una realtà alternativa al 

ghetto, dotata di una foresteria dove circa 

500 persone vivono e progettano percorsi 

legali e dignitosi di inserimento economico e 

sociale.

"No a ghetto d'oro"

Il Dirigente del Settore Viabilità della Provincia, 
ha reso nota, con Ordinanza n. 37/2022, la
limitazione della circolazione stradale sulla S.P. 
83 (tratto Ortanova-Stornara) nelle seguenti 
giornate ed orario: A) Lunedì 31 ottobre 2022 
dalle ore 8.00 alle ore 18.30; B) Martedì 1 
novembre 2022 dalle ore 8.00 alle ore 18.30; C) 
Mercoledì 2 novembre 2022 dalle ore 8.00 alle 
ore 18.30.

Il percorso alternativo per chi proviene da 
Stornara direzione Orta Nova sarà deviato sulla 
strada interpoderale che collega la SP 83 (Orta 
Nova - Stornara) con la SP 81 ( Orta Nova – 
Stornarella); Si precisa, inoltre, che da tale 
limitazione sono esclusi i mezzi di trasporto 
pubblico, mezzi di soccorso, autoveicoli delle 
forze di Polizia ed i frontisti. (foto: repertorio)



È online la versione aggiornata 
della carta dei servizi del Centro 
di Orientamento Oncologico della 
ASL Foggia che, grazie ad un 
QR Code, consente di aderire, 
direttamente da casa, ai 
programmi di screening 
oncologici. Il C.Or.O., riferimento 
per la macro-area Foggia 
Barletta, è un’articolazione 
organizzativa della Rete 
Oncologica Pugliese che fornisce 
risposte concrete ai bisogni di 
salute della persona in tutte le 
fasi del percorso di gestione della 
malattia oncologica. Coordinato 
dall’oncologo Massimo Lombardi, 
è ubicato nell’Ospedale “Masselli 
Mascia” di San Severo.

Molto più che una guida, la carta 
dei servizi del C.Or.O. è un 
documento che stabilisce un 
“patto”, un “accordo” con il 
cittadino.

Redatta in collaborazione con la 
Struttura Relazioni con il 
Pubblico della ASL Foggia, 
definisce le funzioni e gli obiettivi 
del Centro, il modello 
organizzativo, le modalità di 
accesso. Una flow chart 
ricostruisce il percorso di presa in 
carico e orientamento del 
paziente con sospetto 
diagnostico. Si va dalle 
valutazioni cliniche e chirurgiche 
a quelle psicosociali, dal rilascio 
dell’esenzione temporanea o 
definitiva alla prescrizione degli 
esami diagnostici, sino 
all’attivazione dei Gruppi 
Interdisciplinari di Patologie 
Aziendali.

Online la Carta dei Servizi del C.Or.O. con 

QR Code per aderire agli screening oncologici

Di Redazione


Novità della versione aggiornata della carta dei 
servizi è la semplificazione delle procedure 
attraverso l’informatizzazione. 

All’ultima pagina, infatti, il documento 
consente, attraverso un QR code, di aderire 
volontariamente ai programmi di screening 
oncologici aziendali.

In base alla fascia di età stabilita, è possibile 
candidarsi direttamente con il proprio 
smartphone per gli screening: 

mammografico (età compresa tra 50 e 69 
anni); 

cervice uterina (età compresa tra 25 e 64 
anni); 

colon retto (età compresa tra 50 e 69 anni).

Gli obiettivi Della Rete Oncologica Regionale 
sono: ottimizzare la prevenzione primaria e 
secondaria, nonché il percorso diagnostico, 
terapeutico e assistenziale del paziente;

razionalizzare l’impiego di risorse umane e 
materiali in ambito sanitario; superare la 
frammentarietà e la disomogeneità delle 
prestazioni sanitarie in ambito oncologico 
tramite condivisioni di protocolli all’interno della 
Rete; affidamento del paziente al nucleo 
operativo più appropriato e più vicino in 
funzione della fase di malattia.
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Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.


amplifichiamo 

la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione


Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Il punto di vista del Terzo Settore, invece, è 
stato presentato da Pasquale Marchese, 
presidente CSV Foggia; Antonio Anzivino, 
portavoce Forum provinciale Terzo Settore, 
alla sua prima uscita pubblica e Antonio 
Russo, vicepresidente nazionale ACLI con 
delega al welfare e coesione territoriale.

Il seminario di Foggia ha rappresentato la 
seconda tappa del percorso inaugurato lo 
scorso 4 ottobre con il convegno introduttivo 
sull’attuazione della riforma del Terzo Settore, 
organizzato da Regione Puglia – Assessorato 
al Welfare e ARTI nell’ambito dell’Accordo per 
il supporto tecnico-organizzativo finalizzato 
all’avvio e alla gestione dell’Ufficio regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore.

Si terrà invece domani a Bovino il convegno 
“Terzo settore verso una economia sociale” 
organizzato dalla locale sezione 
dell’Archeoclub. Interverranno tra gli altri, 
Pasquale Marchese, Presidente CSV, Antonio 
Anzivino, portavoce del Forum Terzo Settore e 
Carlo Rubino, Responsabile della Consulta 
Welfare del Forum regionale del Terzo Settore


Si è tenuto oggi, presso la sala del 
Tribunale di Palazzo Dogana a 
Foggia il secondo seminario del 
Piano di formazione e 
aggiornamento per gli enti del Terzo 
Settore, il ciclo di appuntamenti 
promosso da Regione Puglia – 
Dipartimento Welfare in 
collaborazione con ARTI, d’intesa 
con il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, con il Forum del 
Terzo Settore e i Centri Servizi 
Volontariato della Puglia. Dopo i 
saluti istituzionali di Rosa Barone, 
Assessore al Welfare della Regione 
Puglia e Valentina Romano, 
Direttrice del Dipartimento Welfare 
della Regione Puglia, l’incontro ha 
affrontato il tema "Terzo Settore, 
capitale sociale per promuovere la 
cittadinanza attiva e ricostruire la 
comunità locale" attraverso 
l’intervento di Leonardo Becchetti, 
ordinario di Economia politica 
dell’Università di Roma Tor Vergata.

Seminario del Piano di formazione e 
aggiornamento per gli enti del Terzo Settore

Di Redazione
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COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 


DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Il piccolo 
teatro 

impertinente



Il progetto "Uccelli" 
in trasferta a Napoli

Il progetto “Uccelli”, la pluripremiata produzione della 

Compagnia Bottega degli Apocrifi, continua il suo volo. 

Dopo l’atteso ritorno a Manfredonia all’Abbazia di San 

Leonardo a fine agosto, ha fatto tappa nel borgo lucano di 

Irsina il 2 e 3 settembre scorsi, mentre dal 18 ottobre è a 

Napoli ospite di Teatro Area Nord all’interno di Area 

Nord in Festival. Grazie al progetto “Crescincultura” – 

selezionato da Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il 

contrasto della povertà educativa minorile con l’obiettivo 

di offrire opportunità educative e culturali ai minori del 

territorio – parte dei ragazzi e della Comunità educante 

che hanno seguito il progetto a Manfredonia, 

raggiungerà Napoli per mescolarsi ai bambini, ai ragazzi e 

alle famiglie campane. La produzione di comunità 

simbolo della compagnia Bottega degli Apocrifi ha 

coinvolto, in questi giorni, circa 40 bambini e adolescenti 

dei quartieri di Scampia e Piscinola nella creazione di due 

cori attorali.


Giovedì 27 e venerdì 28 ottobre, al termine del percorso 

immersivo di pratica teatrale realizzato in collaborazione 

con l’Associazione “Chi rom e… chi no” e col Teatro Area 

Nord, il Coro degli Uccelli (adolescenti da 12 a 19 anni) e 

il Coro dei nati liberi (bambini da 6 a 11 anni) saranno in 

scena al fianco degli attori e dei musicisti della compagnia 

per lo spettacolo “Uccelli”. «Nel 2019 abbiamo scelto 

“Uccelli” con l’intento di rimettere in vita Aristofane, che 

continua a sembrarci il più contemporaneo dei 

drammaturghi; ogni volta accade invece che siano le sue 

parole autentiche, felici e dissacratorie a rimettere in vita 

noi e il nostro sguardo sul mondo. Il rito si rinnova tutte le 

volte che con questo testo incontriamo i ragazzi, a 

qualsiasi latitudine, e il “noi” si allarga, fortunatamente, a 

dismisura», racconta Cosimo Severo di Bottega degli 

Apocrifi, regista dello spettacolo, in questo momento a 

Napoli per guidare il laboratorio con gli adolescenti. 

“Allargare il noi”: è con questo obiettivo che il progetto 

Crescincultura porterà a Napoli un pullman di 30 ragazzi 

e adulti di Manfredonia, offrendo loro l’opportunità di 

proseguire, e vedere moltiplicato, il processo formativo 

che Bottega degli Apocrifi ha attivato a Manfredonia 

intorno al progetto “Uccelli” lo scorso luglio.



Una stagione tragicomica
Al Piccolo teatro impertinente di 
Foggia è in arrivo “Una stagione 
tragicomica”. La Piccola compagnia 
impertinente presenta un cartellone di 
9 spettacoli e 24 repliche che 
andranno in scena dal prossimo 12 
novembre al 19 giugno 2023. Il 
comune denominatore sarà la 
comicità, proposta nelle sue varie 
sfaccettature.

La nuova stagione, che segna la piena 
ripartenza della compagnia foggiana 
con base in Via Castiglione 49, include 
anche una rassegna di stand-up 
comedy a cura di Antonio Diurno.

“‘Dove eravamo rimasti?’ - esordisce 
Pierluigi Bevilacqua, direttore 
artistico e regista della Pci 
-    verrebbe da dire citando un 
momento tra i più drammatici ed 
empatici della storia della 
televisione. Un po’ è anche la nostra 
domanda, dopo aver saltato a piè 
pari due anni di programmazione 
abituale, per tutto ciò che abbiamo 
vissuto da marzo 2020. Si riparte 
dall’idea della commedia, in tutte le 
sue declinazioni, compresa la stand-
up Comedy che avrà quattro 
appuntamenti, con una fermata nel 
periodo di Natale quando 
proporremo ‘Il nemico del popolo’,

PICCOLO TEATRO IMPERTINENTE
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un classico di Ibsen, la cui trama 
oltre ad essere attualissima, riguarda 
da vicino tutto ciò che viviamo nella 
nostra città. In cartellone anche due 
produzioni targate Piccola 
compagnia impertinente e ospiti da 
tutta Italia che racconteranno la 
realtà che stiamo vivendo attraverso 
la loro idea di comicità, commedia e 
satira.

Abbiamo preparato una stagione di 
ripartenza che vuole tenere alto il 
livello qualitativo del progetto 
artistico – conclude Bevilacqua - ma 
non vuole dimenticare il luogo in cui 
il teatro è inserito, una città di 
frontiera che ha bisogno di insistere
sulla condivisione di progetti, 
contenuti e relazioni”.

 “Una stagione tragicomica” debutta 
il 12 e il 13 novembre con “Tutte io”, 
spettacolo di e con Luce Pellicani e 
con    Alessio Tagliento, che racconta 
in chiave comica la storia di Luce che 
decide di lasciare il paese di origine 
per scappare dai pregiudizi di 
provincia. 

Si prosegue nei giorni 22, 23, 26, 27, 
28, 29 dicembre e poi 1, 2, 5 e 6 
gennaio 2023 con “Il nemico del 
popolo”, spettacolo liberamente 
tratto dall’opera di Ibsen con la regia 
di Pierluigi Bevilacqua.

Il 25 e 26 febbraio arriva l’“Apocalisse 
tascabile”, una “eroicomica” 
produzione di Sardegna Teatro che 
porta la firma di Niccolò Fettarappa 
Sandri e Lorenzo Guerrieri, che ne 
sono anche interpreti. Dal 10 marzo 
parte la rassegna di stand-up 
comedy. La prima ad andare in scena 
è Sofia Gottardi in “Sofia fa le cose”.


Il 31 marzo è il turno di Sandro Canori con 
“Non siamo soli, siamo troppi!”. Francesco 
Fanucchi è il protagonista di “Standard”, 
in programma il 7 aprile. La rassegna si 
chiude il 21 aprile con Ivano Bisi e 
“L’uomo del continente”.

La stagione riprende il 29 e il 30 aprile 
con “Il papà di Dio” con Meri Bracalente, 
Andrea Filipponi, Sergio Licatalosi, 
Fernando Micucci, musiche di Lili Refrain, 
scrittura scenica e regia di Andrea 
Fazzini. Una “spericolata” collaborazione 
con il Teatro Rebis. 

Gran finale nei giorni 16, 17, 18, 19 giugno 
con un’altra produzione targata Piccola 
compagnia impertinente dal titolo 
“Cenerentarantolata”, spettacolo 
liberamente tratto dal capolavoro 
teatrale “La gatta Cenerentola”, con 
adattamento e regia a cura di Pierluigi 
Bevilacqua. 



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.

SCELTI PER VOI.
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All’indomani della bufera giudiziaria 

che ha coinvolto il Presidente del 

Calcio Foggia Nicola Canonico la 

città sta vivendo con trepidazione 

l’evolversi della vicenda con la 

paura di ripercussioni sull’attività 

amministrativa del club. Il ricordo 

delle vicissitudini che hanno 

riguardato la gestione del club 

negli ultimi trent’anni, l’ultima in 

ordine di tempo legata alla 

famiglia Sannella, con l’arresto di 

Fedele uno dei maggiori azionisti, e 

con la ripartenza dagli inferi dei 

dilettanti sono ancora ben 

impresse nella mente del popolo 

rossonero.

L’ennesima pagina giudiziaria che ci si 

augura non riguardi direttamente il 

Foggia e che non vada ad intaccare la 

vita dello spogliatoio non lascia vivere 

sonni tranquilli all’ambiente pallonaro 

cittadino. A tal proposito, nella 

giornata di ieri, Vincenzo Todaro, 

responsabile dell’area tecnica del club, 

ha ritenuto di rasserenare l’ambiente 

sul futuro del sodalizio alla luce degli 

avvenimenti che hanno visto coinvolto 

il Presidente Canonico. Un assist 

importante, probabilmente il più 

decisivo degli ultimi serviti in campo 

nelle ultime gare, è arrivato nel 

pomeriggio di ieri da Filippo Costa che, 

Il Foggia ancora più 
unito e determinato

Di Tiziano Errichiello



nel corso della conferenza 
stampa allo stadio, anche a nome 
dell’intero gruppo squadra, ha 
voluto solidarizzare con il patron 
esprimendo la vicinanza di tutti 
in un momento così delicato dal 
quale sono convinti ne uscirà alla 
grande. Lo stesso esterno sinistro 
della formazione rossonera ha 
inteso tranquillizzare l’ambiente 
anche sotto l’aspetto puramente 
tecnico con il gruppo che vive 
distaccato queste vicende, 
continua a lavorare ed è 
concentrato sulla trasferta di 
Viterbo per continuare nella 
striscia positiva di risultati 
avviata con la vittoria sul Crotone 
che ha restituito autostima a 
tutti.

Un gruppo che anche dopo il 
derby con l’Andria ha mostrato 
notevoli margini di 
miglioramento ma che deve 
lavorare ancora tanto per evitare 
prestazioni altalenanti come 
quella del primo tempo di sabato 
scorso che hanno lasciato 
perplessi tifosi e lo stesso 
tecnico rossonero. In questo 
momento così delicato i risultati 
potrebbero essere la panacea per 
tutti i mali dentro e fuori dal 
rettangolo di gioco.   

Ancora una volta, quindi, sarà il 
campo a dirci se la squadra ha 
risentito o meno dell'ennesimo 
scossone. Domenica è alle porte 
e la Viterbese vuole costringere il 
Foggia ad una retromarcia.




